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CHI ROMPE
NON PAGA

LA ROTTURA PROGRAMMATA 
DEGLI ELETTRODOMESTICI TRA MITO 
E REALTÀ. LE PROPOSTE DI LEGGE
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Molti rifiuti industriali pericolosi 
sono smaltiti illegalmente, 
senza alcun trattamento, 
nelle discariche del Terzo mondo.
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Secondo la Commissione europea esistono già due direttive (99/44 e 2005/29) che pos-
sono aiutare nel contrasto all’obsolescenza programmata. La prima permette agli Stati 
membri di aumentare il periodo di garanzia oltre i due anni minimi previsti. La seconda 
sanziona il produttore che non avverte il consumatore della durata limitata di un pro-
dotto. Ma evidentemente non sono efficaci se in Belgio e in Francia si discute di leggi ad 
hoc, mentre sul web è stato addirittura proposto un referendum contro l’obsolescenza 
programmata. 
Anche in Italia esiste una proposta di legge (1563) su questo argomento, depositata in 
Parlamento nel settembre 2013. Tutte queste iniziative hanno alcune richieste in comune: 
aumento del periodo minimo di garanzia da due a cinque anni (o variabile a seconda del 
prodotto come in Inghilterra); obbligo per le aziende di rendere disponibili le istruzioni per 
la riparazione e i pezzi di ricambio per almeno cinque anni dopo l’uscita di produzione del 
prodotto; eliminazione dell’onere della prova a carico del consumatore, il quale dovrebbe 
dimostrare che il vizio nel prodotto non è dipeso da un suo errato utilizzo, ma era pree-
sistente; attivazione di corsi di formazione per giovani che vogliano specializzarsi nella 
riparazione dei beni di consumo; sanzioni per le ditte che attuano politiche scorrette. 

Le leggi in Europa e in Italia
Il vecchio iPod del 2003, per il 
quale la Apple è stata coinvolta in 
una causa, e le calze di nylon, la cui 
resistenza alle smagliature è decisa 
con molta precisione dai produttori.


